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Glossario 

 
 

Addetti: insieme delle persone occupate dall’unità di osservazione, corrispondono ai lavoratori dipendenti e 

indipendenti. I lavoratori dipendenti sono tutte le persone che lavorano (a tempo pieno o parziale) con vincoli di 

subordinazione per conto di un datore di lavoro, in forza di un contratto, esplicito o implicito, e che percepiscono per il 

lavoro effettuato una remunerazione in forma di salario, stipendio, onorario, gratifica, pagamento a cottimo o 

remunerazione in natura. Sono da considerarsi tali: i dirigenti, i quadri, gli impiegati, gli operai, gli apprendisti, i soci 

(anche di cooperative) per i quali sono versati contributi previdenziali. I lavoratori indipendenti sono le persone che 

svolgono un’attività lavorativa nell’unità e che non percepiscono una retribuzione sotto forma di stipendi, salari, onorari, 

gratifiche, pagamenti a cottimo o remunerazione in natura 

 

Costo del lavoro: comprende tutte le voci che costituiscono la retribuzione lorda del personale dipendente (dirigenti, 

quadri, impiegati, operai, commessi, apprendisti e lavoranti a domicilio): paga base, indennità di contingenza e altre 

indennità similari per la parte non conglobata, interessenze, lavoro straordinario, compensi per ferie e festività, gratifiche 

natalizie, mensilità oltre la dodicesima e altre analoghe erogazioni e corresponsioni in natura. Sono inoltre incluse le 

spese per contributi sociali al netto di eventuali fiscalizzazioni, le provvidenze varie, le quote accantonate nell’esercizio 

per provvedere alla successiva corresponsione delle indennità di fine rapporto lavoro e le spese sociali varie (nidi di  

infanzia, colonie marine e montane, ecc.) 

 

Attività economica: attività di produzione di beni o servizi che ha luogo quando risorse quali lavoro, impianti e materie 

prime concorrono all’ottenimento di beni o alla prestazione di servizi. Un’attività economica è caratterizzata dall’uso di 

fattori della produzione, da un processo di produzione e da uno o più prodotti ottenuti (beni o prestazioni di servizi). Ai 

fini della produzione dell’informazione statistica, le attività economiche sono classificate secondo una nomenclatura 

internazionale che a livello europeo è denominata Nace Rev. 2 (per la classificazione Ateco2007). 

 

Classificazione delle attività economiche: distingue le unità di produzione secondo l’attività da esse svolta e finalizzata 

all’elaborazione di statistiche di tipo macroeconomico, aventi per oggetto i fenomeni relativi alla partecipazione di tali 

unità ai processi economici. La classificazione Ateco2007 comprende 996 categorie, raggruppate in 615 classi, 272 

gruppi, 88 divisioni, 21 sezioni. Per tale classificazione occorre segnalare che il livello di aggregazione usualmente 

definito in termini di sottosezioni (due lettere) non è più previsto, ma è ancora considerato quale aggregazione intermedia 

nella classificazione internazionale Isic Rev. 4 ai fini dell’utilizzo nell’ambito dei conti nazionali e continuerà a essere 

adottato dall’Istat quale formato standard di diffusione e presentazione dei dati. 

 

Contributi sociali: comprendono i contributi obbligatori all’Inps a carico del datore di lavoro per il finanziamento della 

formazione professionale. Lo 0,30% di tali contributi è destinato al ‘Fondo di rotazione per la formazione professionale’ 

che viene trasferito dall’Inps a eventuali fondi interprofessionali nel caso di adesione ad essi da parte dell’impresa. 

 

Costo del lavoro: somma delle retribuzioni lorde e degli oneri sociali. Nella rilevazione sull’occupazione, gli orari di 

lavoro e le retribuzioni nelle grandi imprese, è costituito dalle retribuzioni lorde, dai contributi sociali, dalle provvidenze 

al personale e dagli accantonamenti per trattamento di fine rapporto. 

 

Corsi di formazione a gestione interna ed esterna: i corsi a gestione interna sono attività formative frontali progettate 

e gestite prevalentemente dall’impresa che ne definisce o ne approva anche l’organizzazione e i contenuti. I corsi devono 

essere svolti in strutture chiaramente distinte dal posto di lavoro (aule, centri di formazione, ecc.). Tali strutture possono 

essere ubicate sia all’interno, che all’esterno dell’impresa. I corsi a gestione esterna sono attività formative frontali 

progettate e gestite prevalentemente da soggetti pubblici o privati esterni all’impresa. Tali soggetti sono anche 

responsabili dei contenuti di tali corsi di formazione professionale. All’impresa resta la responsabilità di selezionare i 

corsi più adatti alle proprie esigenze e di coprire i costi relativi alla partecipazione dei propri addetti a tali corsi (almeno 

per quanto riguarda la remunerazione delle ore di lavoro dedicate alla frequenza dei corsi). I corsi devono essere svolti 
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in strutture chiaramente distinte dal posto di lavoro (aule, centri di formazione, ecc.). Tali strutture possono essere 

ubicate sia all’interno, che all’esterno dell’impresa. Rientra in questa tipologia la partecipazione degli addetti 

dell’impresa a corsi interaziendali. 

 

Costi diretti dei corsi di formazione: spese sostenute dall’impresa nel 2020 per corsi di formazione comprendono: i 

pagamenti ad organizzazioni che hanno realizzato corsi “esterni” o hanno fornito altri servizi, incluse le spese di 

iscrizione dei propri addetti; spese di viaggio e soggiorno sostenute dai partecipanti a corsi fuori sede; costo del lavoro 

dei docenti impiegati nell’impresa nel caso di corsi a gestione interna; costi relativi a immobili, attrezzature e materiali 

utilizzati per la formazione. La remunerazione del tempo di lavoro utilizzato per la frequenza a corsi di formazione è 

calcolata separatamente sulla base del costo del lavoro orario medio dell’impresa. 

 

Dirigente: nel settore privato prestatore d’opera subordinato che, quale alter ego dell’imprenditore, è preposto alla 

direzione di una intera organizzazione aziendale o anche di una branca rilevante e autonoma di questa, ed esplica le sue 

mansioni con generale supremazia e con ampi poteri di autonomia e di determinazione.  

                                                                                                                                                                                                                                     

Formazione aziendale: comprende tutte le attività di formazione svolte in un’impresa per la crescita professionale e 

culturale del proprio personale in servizio (con l’esclusione degli apprendisti a cui sono dedicate specifiche attività di 

formazione “iniziale”). Tali attività di formazione devono essere decise dall’impresa e inserite nella programmazione 

delle sue attività di gestione delle risorse umane, finanziate dall’impresa stessa, almeno per la parte che riguarda la 

remunerazione del tempo di lavoro destinato alla formazione, e svolte con l’ausilio di un docente e di adeguato materiale 

didattico. 

 

Impiegato: Lavoratore dipendente a cui è assegnata l’esplicazione continuativa e sistematica di un’attività di concetto 

o di ordine, diretta a sostituire, integrare o comunque coadiuvare quella dell’imprenditore o dirigente nella funzione 

dell’organizzazione e controllo per il conseguimento delle finalità dell’impresa o istituzione. 

 

Impresa: secondo il Regolamento Ue 696/93 “L'impresa corrisponde alla più piccola combinazione di unità giuridiche 

che costituisce un'unità organizzativa per la produzione di beni e servizi che fruisce d'una certa autonomia decisionale. 

In particolare per quanto attiene alla destinazione delle sue risorse correnti. Un'impresa esercita una o più attività in uno 

o più luoghi. Un'impresa può corrispondere a una sola unità giuridica. L'impresa è definita come un'entità economica 

che, in certe circostanze, può corrispondere al raggruppamento di più unità giuridiche. Certe unità giuridiche esercitano 

infatti attività esclusivamente a favore di un'altra entità giuridica e la loro esistenza è dovuta unicamente a ragioni 

amministrative (ad esempio fiscali) senza assumere rilevanza dal punto di vista economico. Rientrano in questa categoria 

anche una grande parte delle unità giuridiche senza posti di lavoro. Spesso le loro attività devono essere interpretate 

come attività ausiliarie dell'unità giuridica madre a cui essa appartengono e a cui devono essere ricollegate per costituire 

l’entità «impresa» utilizzata per l'analisi economica” 

 

Operaio e ausiliario: Lavoratore dipendente adibito a mansioni prive del requisito della specifica collaborazione propria 

della categoria impiegatizia, caratterizzate, per contro, dall’inerenza al processo strettamente produttivo dell’impresa 

anziché a quello organizzativo e tecnico-amministrativo. Nell’ambito della categoria degli operai si possono distinguere 

gli operai specializzati, gli operai qualificati e gli operai comuni.     

 

Partecipanti a corsi di formazione: addetti dell’impresa che hanno partecipato, nel corso del 2020, ad almeno un corso 

di formazione. Ciascuna persona è stata considerata una sola volta a prescindere dal numero di corsi a cui ha partecipato 

durante l’anno di riferimento.  

 

Quadro: posizione lavorativa relativa a prestatore di lavoro subordinato che, pur non appartenendo alla categoria dei 

dirigenti, svolgono con carattere continuativo funzioni di rilevante importanza al fine dello sviluppo e dell’attuazione 

degli obiettivi dell’impresa. 
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Registro statistico delle imprese attive (Asia): Registro delle unità statistiche di osservazione delle indagini 

economiche dell’Istituto, creato in ottemperanza al Regolamento Cee n. 2186/93 del Consiglio, del 22 luglio 1993, 

relativo al “coordinamento comunitario dello sviluppo dei registri di imprese utilizzati a fini statistici” (successivamente 

modificato con il Regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 177/2008). Raccoglie le informazioni 

identificative (denominazione, localizzazione), strutturali (addetti dipendenti e indipendenti, attività economica 

prevalente e secondaria, natura giuridica, fatturato) e demografiche (data inizio attività, data di cessazione, presenza di 

procedure concorsuali) di tutte le imprese (e relative unità locali) attive, ovvero le imprese che hanno svolto un’attività 

produttiva per almeno sei mesi nell’anno di riferimento. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


